· ABBIAMO GIA’ DETTO CHE IN UNA CLASSE SI POSSONO AVERE PIU’ METODI CON LO STESSO NOME L’IMPORTANTE CHE SI DIFFERENZIANO PER DUE ASPETTI

· IL NUMERO DI ARGOMENTI
· IL TIPO DI DATI O GLI OGGETTI DI CIASCUN ARGOMENTO
· QUESTI DUE ELEMENTI COSTITUISCONO LA SEGNATURA DI UN METODO E L’UTILIZZO DI VARI METODI OMONIMI MA CON SEGNATURE DIFFERENTI PRENDE IL NOME DI OVERLOADING 

· JAVA NON CONSIDERA COME ELEMENTO DI DISTINZIONE FRA DUE METODI IL VALORE RESTITUITO

EX.    
import java.awt.Point;



class MioRett (
int x1=0 ;

int y1=0;

int x2=0;

int y2=0 ;

MioRett creaRett(int x1,int y1,int x2,int y2) (
this.x1=x1 ;

this.y1=y1;

this.x2=x2 ;

this.y2=y2;

return this ;

   (
MioRett creaRett(Point supSin,Point infDes) (
x1=supSin.x;

y1=supSin.y;

x2=infDes.x ;

y2=infDes.y ;

return this ;

    (
MioRett creaRett(Point supSin,int l, int a) (
x1=supSin.x;

y1=supSin.y;

x2=(x1+1) ;

y2=(y1+a) ;

return this ;

      (
void stampaRett ( ) (
System.out.print(“MioRett: <” +x1 + “ ,‘’ + y1);

System.out.println(‘’, ‘’ + x2 + ‘’, ‘’ + y2 + ‘’> ‘’) ;

      (
public static void main (String args[]) (
MioRett rett = new MioRett( );

System.out.println(“Chiamata di creaRett con coordinate 

25,25,50,50:”);

rett.creaRett(25,25,50,50) ;

rett.stampaRett( ) ;

System.out.println(“------------“);

System.out.println(“Chiamata con punti (10,10), (20,20):”);

rett.creaRett(new Point(10,10), new Point(20,20) );

rett.stampaRett( );

System.out.println(“------------“);

System.out.print(“Chiamata con un punto (10,10), larghezza 

(50) e altezza (50): “);

rett.creaRett(new Point (10,10),50,50) ;

rett.stampaRett( ) ;

System.out.println(‘’ -------------‘’) ;

      (
(
· UN METODO COSTRUTTORE E’ UN METODO CHE VIENE CHIAMATO SU UN OGGETTO QUANDO QUESTO VIENE CREATO

· UN METODO COSTRUTTORE NON PUO’ ESSERE RICHIAMATO DIRETTAMENTE MA VIENE RICHIAMATO AUTOMATICAMENTE DA JAVA

· QUANDO SI CREA UN’ISTANZA DI UNA CLASSE MEDIANTE new JAVA COMPIE TRE OPERAZIONI:

· ALLOCA LA MEMORIA PER L’OGGETTO

· INIZIALIZZA LE VARIABILI DELL’OGGETTO AI VALORI INIZIALI INDICATI TRA GLI ARGOMENTI DEL COSTRUTTORE OPPURE A UN VALORE PREDEFINITO (0 PER I NUMERI,null  PER GLI OGGETTI,false PER I BOOLEANI, ‘\0’ PER I CARATTERI

· RICHIAMA IL METODO COSTRUTTORE DELLA CLASSE (CHE SI PUO’ SCEGLIERE FRA DIVERSI)
· I COSTRUTTORI HANNO SEMPRE LO STESSO NOME DELLA CLASSE E NON RESTITUISCONO UN VALORE    145 (CLASSE PERSONA)
· SE SI HA UN COSTRUTTORE CHE DUPLICA UN CERTO FUNZIONAMENTO DI UN COSTRUTTORE ESISTENTE E’ POSSIBILE RICHIAMARE IL PRIMO DAL CORPO DEL SECONDO

this(arg1,arg2,arg3);

ex.   class MioCerchio (
int x,y,raggio;

MioCerchio(int xPunto,int yPunto,int raggiolung)(
this.x = xPunto;

this.y = yPunto;

this.raggio = raggiolung;

 (
MioCerchio(int xPunto, int yPunto) (
this(xPunto,yPunto,1);

(
(
· QUANDO SI RICHIAMA IL METODO DI UN OGGETTO, JAVA CERCA LA DEFINIZIONE NELLA CLASSE DELL’OGGETTO E SE NON LA TROVA RISALE LA GERARCHIA DELLE CLASSI FINO A TROVARE UN METODO CON QUEL NOME

· ESISTONO CASI IN CUI SI VORREBBE CHE UN OGGETTO RISPONDESSE A UN METODO MA REAGISSE IN MODO DIVERSO. SI PUO’ ALLORA RIDEFINIRE IL METODO

· CIO’ SIGNIFICA DEFINIRE IN UNA SOTTOCLASSE UN METODO CON LA STESSA SEGNATURA DI UN METODO DI UNA SUPERCLASSE

· ALLA CHIAMATA DEL METODO LA VERSIONE DEFINITA NELLA SOTTOCLASSE VIENE RECUPERATA PER PRIMA 

· PER RIDEFINIRE UN METODO DI UNA SUPERCLASSE SI DEVE CREARE UN METODO NELLA RELATIVA SOTTOCLASSE CON LA STESSA SEGNATURA

EX.   class StampaClasse (
int x=0;

int y=1;

void stampaMe( ) (
System.out.println(‘’ x vale ‘’ + x + ‘’, y vale’’ +y) ;

System.out.println(‘’Sono un’istanza della classe ‘’ 

+ this.getClass( ).getName( ) ) ;

(
(
class StampaSottoclasse extends StampaClasse (
int z=3;

public static void main(String args[]) (
StampaSottoclasse ogg=new StampaSottoclasse();

ogg.stampaMe();

(
(
SOSTITUIAMO AL CODICE PRECEDENTE LA SEGUENTE CLASSE AL POSTO DELLA CLASSE StampaSottoclasse

class StampaSottoclasse2 extends StampaClasse (
int z=3;

void stampaMe( ) (
System.out.println(‘’ x vale ‘’ + x + ‘’, y vale’’ + y + 

‘’, z vale ‘’ + z) ;

System.out.println(‘’Sono un’istanza della classe ‘’ 

+ this.getClass( ).getName( ) ) ;

(
public static void main(String args[]) (
StampaSottoclasse2 ogg=new StampaSottoclasse2();

ogg.stampaMe();

(
(
· ESISTONO DUE MOTIVI PER RIDEFINIRE UN METODO GIA’ DEFINITO IN UNA SUPERCLASSE:
· SOSTITUIRE COMPLETAMENTE LA DEFINIZIONE DEL METODO ORIGINALE
· ARRICCHIRE IL FUNZIONAMENTO DEL METODO ORIGINALE
· NEL CASO IN CUI SI VUOLE ARRICCHIRE LA DEFINIZIONE DEL METODO ORIGINALE E’ UTILE POTER RICHIAMARE DAL CORPO DEL METODO CHE LO SOSTITUISCE NELLA SOTTOCLASSE IL METODO ORIGINALE (SUPERCLASSE) IN MODO DA EVITARE DI DUPLICARE IL CODICE
· QUESTO E’ POSSIBILE TRAMITE L’ISTRUZIONE super 
EX. 
void MioMetodo (String a, String b) (
// istruzioni

super.MioMetodo(a,b);

// eventuali altre istruzioni

  (
· L’ISTRUZIONE super LA SI PUO’ UTILIZZARE COME RIFERIMENTO ALLA SUPERCLASSE ANZICHE’ ALLA CLASSE CORRENTE
ESERCIZIO

MODIFICARE L’ESEMPIO PRECEDENTE (StampaClasse) IN PARTICOLARE IL METODO StampaMe( ) IN MODO DA NON DOVER DUPLICARE IL CODICE MA CHIAMARE IL METODO ORIGINALE CON super E POI AGGIUNGERE LA PARTE SUPPLEMENTARE

· LO STESSO DISCORSO VALE PER I COSTRUTTORI DI UNA SUPERCLASSE E DI UNA SUA RELATIVA SOTTOCLASSE

· LA DIFFERENZA PER I COSTRUTTORI E’ LA SINTASSI:

super(arg1,arg2,…);

· Super( ) DEVE ESSERE LA PRIMA ISTRUZIONE ALL’INTERNO DELLA DEFINIZIONE DEL COSTRUTTORE

· SE NON SI RICHIAMA super() IN MODO ESPLICITO TALE OPERAZIONE VIENE COMPIUTA DA JAVA CHE ESEGUE super() SENZA ARGOMENTI

· IN ALTRE PAROLE NEI COSTRUTTORI DELLE SOTTOCLASSI E’ CONSIGLIABILE RICHIAMARE I COSTRUTTORI DELLA SUPERCLASSE CON super()
· AVENDO JAVA LA GESTIONE DELLA MEMORIA AUTOMATICA NON C’E’ BISOGNO DI AVERE UN METODO SPECIALE CHE SIA IL CONTRARIO DI UN METODO COSTRUTTORE (COME IN ALTRI LINGUAGGI)

· JAVA PROVVEDE AUTOMATICAMENTE ALLA LIBERAZIONE DELLA MEMORIA

· PROPONE PERO’ UN METODO CONCLUSIVO CHIAMATO PRIMA CHE UN OGGETTO VENGA RIMOSSO

· IL NOME DEL METODO E’ finalize( ) DEFINITO NELLA CLASSE Object CHE PERO’ NON ESEGUE NESSUNA OPERAZIONE

· QUINDI BISOGNA RIDEFINIRE QUESTO METODO CON LA SEGUENTE SEGNATURA:

protected void finalize( ) throws Throwable (
super.finalize( );

(
· IL CORPO DEL METODO finalize() CONTIENE ISTRUZIONI DI “PULIZIA” DA COMPIERE PRIMA DELLA RIMOZIONE DELL’OGGETTO

· I METODI CONCLUSIVI SONO SFRUTTATI SOPRATTUTTO PER OTTIMIZZARE LA RIMOZIONE DI UN OGGETTO

· NELLA MAGGIOR PARTE DEI CASI NON OCCORRE UTILIZZARLI

